
 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 

 

   

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 

e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 

50, della legge 6 novembre 2012, n. 190;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento 

recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 

54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 settembre 2014, “Codice di 

comportamento e di tutela della dignità e dell’etica dei dirigenti e dei dipendenti 

della Presidenza del Consiglio dei ministri”;  

VISTO il decreto legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito dalla legge 11 febbraio 2019, 

n. 12, che all’art. 8, comma 1-ter dispone che “A decorrere dal 1° gennaio 2020, 

al fine di garantire l'attuazione degli obiettivi dell'Agenda digitale italiana, anche 

in coerenza con l'Agenda digitale europea, le funzioni, i compiti e i poteri conferiti 

al Commissario straordinario per l'attuazione dell'Agenda digitale dall'articolo 

63 del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179, sono attribuiti al Presidente del 

Consiglio dei ministri o al Ministro delegato che li esercita per il tramite delle 

strutture della Presidenza del Consiglio dei ministri dallo stesso individuate”; 

VISTO l’articolo 76, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, così come modificato dall’articolo 

8 comma 11-bis del decreto legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito con 

modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della legge 22 aprile 2021, n. 55, il quale ha 

modificato le finalità; 

VISTO il comma 3 del citato articolo 76, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, che 

prevede che “Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1 si provvede nei 

limiti delle risorse disponibili di cui all’articolo 8, comma 1-quinquies, del 

decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 

11 febbraio 2019, n. 12 e all’art. 1, comma 399, della legge 27 dicembre 2019, n. 

160”; 







 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 

 

   

 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’esercizio finanziario 2024 e 

seguenti. 

 

 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi per il controllo. 

 

 

 

 

                                                   p. il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

                                                   IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO, 
                                                   Sen. Alessio Butti 

 









 
        DIPARTIMENTO PER LA TRASFORMAZIONE DIGITALE 
                                          IL CAPO DEL DIPARTIMENTO   

      

   

 

 Detta modifica si è resa necessaria al fine di rendere la disciplina in parola coerente 

ed omogenea con l’analoga fattispecie di incarichi intuitu personae conferiti dalla Presidenza 

del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. In 

questa fattispecie, l’incarico conferito vede quale unico limite la permanenza in carica del 

Governo che provvede alla nomina, in virtù del combinato disposto del citato articolo e 

dell’articolo 31 della legge 23 agosto 1988, n. 400. 

 Ciò premesso si evidenzia che il periodo di 2 anni va, pertanto, riferito alla durata 

temporale del singolo incarico che viene conferito, ferma restando la possibilità di conferire 

nuovi e successivi incarichi in favore del medesimo Esperto sulla base del DPCM 22 luglio 

2021, come modificato dal DPCM 22 novembre 2023, salvo il rispetto del limite indicato nel 

precedente capoverso. 

 Nella certezza di aver fornito esaustivi elementi di informazione in ordine alla 

legittimità del provvedimento in parola, si chiede la registrazione dello stesso e si resta a 

disposizione di Codesto Ufficio per ulteriori eventuali necessità istruttorie.  

 

  

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

     Angelo Borrelli  

 

 
VISTO 

Il Coordinatore dell’Ufficio per la gestione amministrativa 
Dott. Antonino Laganà 
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